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Stamane Gaffi e Bastianelli si incontrano a Roma con le delegazioni degli altri Consigli 

Numerosi Comuni si pronunciano per l'intesa 
e il passaggio delle competenze alle Regioni 
J due presidenti hanno ricevuto mandato unanime di salvaguardare il testo approntato dalla commissione inter­
parlamentare - Decine di ordini del giorno unitari per la piena e rapida attuazione dell'accordo di programma 

ANCONA — Questa mattina, 
venerdì, i presidenti della 

'giunta e del consiglio, Adria­
no Ciaffi e Renato Bastianel­
li, si incontreranno a Roma, 

• nella sede romana della re-
' gione Lombardia, con le dele-
• gazioni delle altre regioni ita-
• liane per un pronunciamento 
sulla «382» dopo le modifiche 

' apportate dal governo al te­
sto elaborato dalla apposita 

• commissione parlamentare. I 
' d u e esponenti della regione 
. Marche hanno ricevuto il 
mandato unanime del consi­
glio regionale di salvaguar­
dare il testo approntato dalla 
commissione parlamentare. 

Intanto si susseguono le 
prese di posizione dei comu­
ni marchigiani sia per un in­
tegrale applicazione della 382, 
sia sul significato dell'intesa 
programmatica fra i partiti 
dell'arco costituzionale. 
SAN B E N E D E T T O 

Nell'Ascolano sono in corso 
riunioni interpartitiche di ca-

\ pigruppo consiliari in tutta la 
zona calzaturiera. Documenti 
unitari sono stati votati a Por­
to San Elpidio. Offida, San 
Benedetto del Tronto. In que­
st'ultimo centro il consìglio 
comunale ha approvato all'u­
nanimità (PCI.DC.PSI, unio­
ne Civica: erano assenti il 
PRI, PSDI) un ordine del 
giorno nel quale si legge, fra 
l'altro: «Visto l'accordo di 
programma tra i partiti dell' 
arco costituzionale, nel quale 
si fa espresso richiamo e ri­
ferimento al parere della 
commissione interparlamenta­
re per le questioni regionali 
per ciò che attiene all'immi­
nente pubblicazione del de­
creto governativo di attuazio­
ne della 382; il consiglio co­
munale di San Benedetto del 
Tronto fa voti perché il go­
verno, e l'emanazione del de­
creto delegato, nei termini di 
legge, si attenga al parere e-
spresso dalla commissione in­
terparlamentare e lo traduca 
nel testo legislativo, provve­

dendo contemporaneamente 
al riordino dei comuni, senza 
il quale ogni ulteriore trasfe­
rimento di deleghe e poteri 
rischia di appesantire e ren­
dere farraginoso il già com­
plesso e difficile funziona­
mento delle amministrazioni 
locali» il consiglio comunale 
di San Benedetto del Tron­
to ricorda anche al governo 
il mandato da esso ricevuto 

i per il trasferimento di fun-
! zioni organiche a comuni, a 

province ed altri enti locali 
I nelle materie di interesse lo-
I cale. 
' IESI 

Nell'ultima seduta del con­
siglio comunale di Jesi è sta­
to approvato all'unanimità un 
ordine del giorno riguardante 
l'intesa programmatica rag­
giunta dalle forze politiche 
nazionali e l'attuazione della 
les,'ge 382, per il passaggio dei 
poteri alle Regioni. 

«L'accordo, dice il docu­
mento, costituisce un passo a-
vanti sulla via della collabo­
razione tra le forze dell'ar­
co costituzionale nell'affron-
tare i problemi in modo par­
tecipativo e realistico, corri­
spondente alla loro entità». 

Riguardo poi alle parti spe­
cifiche degli accordi, il consi­
glio comunale sottolinea l'im­
portanza dell'approvazione 
della legge 382, (per la quale 
si chiede che vengano mante­
nuti gli indirizzi e la sostan­
za del testo elaborato dalla 
Commissione Parlamentare 
per ciò che concerne il risa­
namento della finanza locale 
e la nuova normativa per a-
brogare la legge provinciale 
e regionale) che permette di 
avviare !a riforma dello Sta­
to, necessaria a combattere 
gli sprechi, a raggiungere più 
efficienza e democrazia, ad 
attuare una politica di pro­
grammazione e di risanamen­
to. Riferiti alla particolare 
realtà socio-economica della 
nostra regione, tali accordi, 
quale atto concreto e imme­

diato della loro realizzazione, 
dovranno portare al supera­
mento della mezzadria. 
M A C E R A T A 

Anche il consiglio comuna­
le di Macerata Feltria, cosi 
come avvenuto a Fossombro-
ne ì giorni scorsi, ha appro­
vato all'unanimità, dopo un 
interessante dibattito, un ordì-
ne del giorno nel quale si va­
luta positivamente l'accordo 
programmatico nazionale sot­
toscritto dai partiti dell'arco 
costituzionale. 

I gruppi consolari del PCI. 
PSI, PSDI, DC e indipendenti 
di sinistra eletti nelle liste del 
nostro partito hanno concor­
dato sulla valutazione positi­
va di un accordo che può con­
tribuire alla «soluzione dei 
problemi più gravi e urgenti 
del Paese». 
F E R M O 

Nel consiglio comunale svol­
tosi lunedì scorso, dibattito 
sull'intesa e sulla 382. Ne è 
scaturita una discussione mol­
to interessante che ha regi­
strato posizioni unanimi (a 
parte qualche sbavatura a ti­
tolo personale di un democri­
stiano) a favore di una scelta 
secondo i dettami della costi­
tuzione. 

II documento, dopo aver 
considerato il significato dell' 
accordo di programma tra i 
partiti, fa voti «perché la com 
missione interparlamentare 
per le questioni regionali con­
fermi le posizioni preceden­
temente emerse ed il gover­
no le recepisca rispettando 
così la volontà del Parlamen­
to». 

Anche i comuni dell'inter­
no, frattanto, si stanno mobi­
litando per prendere una posi­
zione unitaria a favore della 
382 secondo la formulazione 
della commissione Fanti. In 
particolare, riunioni apposite 
sono già state convocate nei 
comuni della zona calzaturie­
ra e della media valle del 
Tenna. 
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Manifestazione contadina a Tolentino 
MACERATA — In tutta la zona della comu­
nità montana che fa capo a San Ginesio 
fervono i preparat iv i per una importante ma 
nifestazione di massa contadina promossa 
dal Pei e dal Psi con l'adesione del Psdi e 
del P r i . La manifestazione che si svolgerà a 
Tolentino, domani, sabato, vuole rappresen­
tare un momento di previsione unitar ia per 
l ' immediata applicazione degli accordi sotto­
scri t t i dai par t i t i del l 'arco costituzionale e in 
discussione in parlamento in questi g iorn i . 
In part icolare si chiede l ' immediato supera­
mento della mezzadria, l 'approntamento del 
piano agricolo di zona, l 'approvazione da 
parte del governo della legge regionale di 
recepimento delle dirett ive Cee. Molt issime 
sono le r iunioni in programma o già effet­
tuate a Sarnano, Caldarola, S. Ginesio, To­
lentino, Colmurono, Sant'Angelo in Pontano, 

Penna S. Giovanni; t ra questi part icolarmen­
te significative le r iunioni degli operai comu­
nisti e socialisti in adesione alla manifesta­
zione. Al l 'appuntamento di sabato prossimo, 
a piazza Madonna di Tolentino (ore 18) par­
lerà per i l nostro Part i to i l compagno Claudio 
Verdin i , membro del comitato centrale e se­
gretar io del comitato regionale. 

Per quanto r iguarda i l superamento della 
mezzadria con l 'a f f i t to , in Senato, un appo­
sito comitato r is t ret to ha elaborato un testo 
legislativo unificato sul quale è iniziata la 
discussione in sede di commissione agricol­
tu ra , la quale ha un calendario di lavoro 
molto accelerato: l 'obiettivo — si t rat ta di 
una rivendicazione base della manifestazione 
di Tolentino — è quello di pervenire al varo 
della legge in Senato pr ima della sospensione 
dei lavori per le fer ie estive. 

A che punto è nelle Marche l'attuazione della legge sul preavviamento 

Iscritti alle liste: 2500 Due laureati e un operaio: 
per metà sono ragazze così è nata la nostra lega 

I dati provìncia per provincia — Il problema delle gra- Organizza i giovani di Ascoli Piceno - La battaglia per 
duatorie — Ritardi sul piano delle iniziative concrete : restituire al nucleo industriale il ruolo di programmatore 

ANCONA — Sono 2506 in tut­
te le Marche i giovani iscritti 
alle liste speciali previste 
dalla legge per il preavvia­
mento al lavoro. Ecco alcuni 
dati disaggregati per provin­
cia: ad Ancona città sono 
415 (1200 moduli consegnati). 
negli altri centri della pro­
vincia. 400 (quindi 815 com­
plessivamente); ad Ascoli Pi­
ceno sono 589 (228 in provin­
cia, 361 in città) ; a Macerata 
309 (103 in città e 206 in pro­
vincia; nel pesarese 712 (472 
nella provincia, 240 nella cit­
tà capoluogo). 

Una tendenza confermata 
più o meno in tutte e quat­
tro le province è la forte pre­
senza di donne: il 50 per cen­
to degli iscritti sono ragazze 
(57cr nel pesarese); inoltre 
i laureati costituiscono un 
10 per cento buono degli 
iscritti alle liste. La gran 
parte dei giovani disoccupati 
che hanno richiesto un lavoro 
sono diplomati. 

Dunque, quasi 2500 ragazzi 
marchigiani — allo stato at­
tuale — sono negli elenchi 
speciali: è un fatto molto po­
sitivo, anche perché di qui 
all 'll agosto (termine ultimo 
previsto dalla legge) questo 
numero è destinato evidente­
mente a crescere. Si presup­
pone che a quella data sa­
ranno almeno 5000 i giovani 
che si saranno iscritti. Se si 
tien conto che gli ultimi dati 
statistici davano alle Marche 
8000 mila disoccupati con età 
non superiore ai 21 anni, non 
si può che sottolineare l'enor­
me adesione alla indicazione 
contenuta nella legge. 

Una indagine analitica de­
gli iscritti nella provincia di 
Ancona (ma l'orientamento 
può essere in buona sostanza 

Stasera dibattito 
a San Vito 

con Maria Cervi 
ANCONA — Questa sera a 
Monte San Vito, nell'ambito 
della festa dell'Unità, dopo 
la proiezione del film « I set­
te fratelli Cervi», si svolge­
rà un dibattito cui interver­
rà Maria Cervi, sorella, dei 
martiri della Resistenza. Do­
menica, alle ore 18. avrà luo­
go il comizio del compagno 
Armando Cossutta, della di­
rezione del Partito comuni­
sta. 

« Personale » di 
Dello Vicario 
. a Pesaro 

PESARO — Si inaugura domani a 
Pesaro. al palazzo Ducale, tm perso-
Hata della pittrice napoletana An-
•lagiulia Angelone Dello Vicario. 
Oltre a dedicarsi alla pittura, l'ar­
tista partenopea è docente di ita­
liano e storia negli istituti di 
secondo grado, e collabora a varie 
riviste. Ha pubblicato te raccolta di 
(irtene «Ancora un giorno » ed « 
risultata vincitrice di concorsi, premi 
astienili e inttrnaxionati di pittura 
• f M S l * . 

paragonato a quello di tutte 
le altre province) indica che 
su 815 giovani disoccupati, 
200 hanno fatto specifica do­
manda per il lavoro nei ser­
vizi. 200 hanno optato per i 
contratti di formazione-lavoro 
(che prevede cioè 4 ore di 
lavoro retribuito con un mi­
nimo di 20 ore settimanali di 
lavoro e 4 ore di frequenza 
ai corsi di formazione profes­
sionale). Inoltre 170 giovani 
non hanno espresso partico­
lari esigenze nell'assunzione, 
mentre 200 chiedono di es­
sere assunti a tempo indeter­
minato. 

Un'altra caratteristica, co­
mune ad ogni zona (data la 
struttura della legge), è quel­
la secondo cui la schiacciante 
maggioranza di giovani disoc­
cupati raggiungono lo stesso 
livello di punteggio. Si porrà 
dunque il problema di una 
graduatoria, che stabilisca i 
« primi » e j « secondi » sulla 
base dell'età del richiedente 
(sarà ovviamente privilegiato 
quello con famiglia a carico). 

Fin qui i dati scarni, cosi 
come traspaiono dagli uffici 
di collocamento (i più orga­
nizsati riescono a fornire 
anche una prima analisi qua­
litativa delle iscrizioni, per 
ceto sociale, età. ecc.). 

Come stanno le cose, invece, 
sul fronte delle iniziative con­
crete, sulla realizzazione di 
cooperative, di gruppi orga­
nizzati di giovani disoccupa­
ti? Qui c'è qualche ritardo. 
sarebbe ridicolo nasconderse­
lo. Più che cercare le respon­
sabilità (si sarebbe costretti 
ad individuarne le cause nel­
la discontinuità con cui han­
no lavorato taluni partiti) è 
importante a questo punto 
tentare di voltar pagina, di 
passare ad una seconda fase. 
più concreta ed anche più ap­
passionante. quella — intan­
to — della realizzazione delle 
cooperative agricole per lavo­
rare le terre incolte o mal-
coltivate (faremo indagini 
specifiche su quanto bolle 
in pentola a questo propo­
sito a Montelparo e ad Iso'a 
del Piano, rispettivamente 
nell'Ascolano e nel Pesarese». 

Un ruolo più incisivo, non 
ancora giocato fino m fon­
do. spetta ai sindacati dei 
lavoratori, alle associazioni 
artigianali e alle organizza­
zioni delle Cooperative. «Si 
deve passare dalla mobilita­
zione per la iscrizione alle 
liste, che sta andando in mo­
do soddisfacente — ci ha di­
chiarato Aleardo Campagnoli. 
responsabile regionale della 
FGCI — ad un impegno più 
politico, di vera e propria 
organizzazione. Altrimenti 
non ci sarà nessuna prospet­
tiva certa per i giovani. 

Se non imporremo unita­
riamente le nostre scelte, nes­
suno ci regalerà nulla. Intan­
to gli enti locali debbono fare 
di più (Compagnoli ci spie­
ga l'attività interessante del 
Comune di Pesaro, che sta 
preparando un piano-giovani 
per l'applicazione reale della 
legge, ndr.t; ma devono avere 
idee chiare, cosi come noi 
dei movimenti giovanili, gli 

stessi partiti. Non è ancora 
forte la convinzione che con 
una lega dei disoccupati co­
me ad Ascoli Piceno, con una 
consulta unitaria, come quel­
la che stiamo costituendo a 
livello regionale, sì possano 
ottenere successi più con­
creti ». 

« Ad Ascoli per esempio — 
aggiunge il dirigente della 
FGCI — i giovani della Lega 
hanno avuto scambi di espe­
rienze con i compagni del­
l'Abruzzo, che sono così avan­
ti nella costituzione di coope­
rative. Ci saranno forse pro­
blemi di direzione del movi­
mento, ma c'è già un'impor­
tante premessa ». 

Insomma si sente l'esigen­
za di qualcosa di più, un 
segno ad un più alto livello 
di organizzazione e di gestio­
ne politica del movimento 
giovanile: ed i partiti, i sin­
dacati, non possono pensare 
di delegare l'iniziativa alla 
gioventù, specie su un pro­
blema così grande. Il che 
non deve significare soffo­
care lo spirito innovatore e 
la fantasia che sono proprie 
dei giovani, allorché si accin­
gono, anche faticosamente, a 
costruire il loro futuro. 

ASCOLI PICENO — La Lega 
dei giovani disoccupati di A-
scoli Piceno, che si è costi­
tuita nel mese di aprire, rap­
presenta per la città un fatto 
« storico », nel senso che può 
contribuire ad una nuova si­
stemazione produttiva ad una 
reale partecipazicnoe: è una 
struttura organizzativa nuo 
va, in grado di far crescere 
la coscienza dei problemi dei 
giovani in tutta la città. E 
per Ascoli Piceno non è 
poco. 

Questa città, la più a nord 
della Cassa per il Mezzogior­
no, ha visto stravolgere ne­
gli anni, per un certo tipo 
di gestione politica, la sua 
fisionomia popolare più au-
teotiva, costruita negli an­
ni duri ed indimenticabili 
della Resistenza. Ed è pro­
prio questa immagine, o me­
glio. questa dimensione — 
anche in seguito all'avanza­
ta delle sinistre e in parti­
colare del PCI — che ora la 
città sta cercando ccn risul­
tati concreti, anche se fati­
cosamente, di riacquistare. 

La Lega dei giovani disoc­
cupati è nata anche su que­
sto retroterra culturale, so-

A Jesi una mostra per 
far conoscere meglio 

le possibilità di lavoro 
JESI — Sono 113 fino ad 
oggi i giovani iesini iscritti 
alle liste speciali. Lo ha co­
municato il responsabile del­
l'Ufficio del Lavoro, nel cor­
so di una riunione svoltasi 
di recente nella sede muni­
cipale di Jesi. 

Alla riunione, oltre al sin­
daco. compagno Cascia, era­
no presemi i rappresentanti 
della Coltivatori Diretti. del­
l'Unione Agricoltori, della 
CNA. della CGIA e delle tre 
confederazioni sindacali; era 
invece assente, seppure in­
vitato. il rappresentante del­
l'Associazione Industriali. 

Nei vari interventi che 
hanno caratterizzato l'incon­
tro, si è insistito sulla ne­
cessità che la legge venga 
applicata in tutti i suoi 
aspetti, specialmente da par­
te degli imprenditori e de­
gli industriali, con le cui 
organizzazioni si dovrà ini­
ziare un confronto chiaro e 
sereno. Per quanto riguar­
da il settore artigianale, il 
provvedimento governativo 
apre buone prospettive; an­
che l'Amministrazione comu­
nale sta approntando un 
progetto per dare occupa­
zione a diversi giovani nel 
settore dei servizi e delle 
opere socialmente utili. 

I rappresentanti delle va-

r.e organizzazioni di cate­
goria hanno infine assicura­
to una campagna di sensi­
bilizzazione tra i giovani, gli 
imprenditori e le forze poli­
tiche per la corretta appli­
cazione della legge speciale. 
A questo proposito anzi si è 
riunita anche la Segreteria 
del consiglio di Zona CGIL-
CISLUIL che ha ribadito 
l'esigenza di un immediato 
confronto con i Comuni e 
la Regione riguardo all'eia-
boraziòne di programmi co­
munali e regionali qualifi­
cati, all'adeguamento del 
progetto giovani della regio­
ne Marche con la nuova 
legge nazionale: alla defi­
nizione del programma re­
gionale di formazione pro­
fessionale nei tempi prefis­
sati. 

Allo scopo infine di divul­
gare quanto più possibile la 
legge tra i giovani, e favo­
rire la loro adesione alle li­
ste speciali e realizzare uno 
stretto collegamento di ini­
ziative tra occupati, disoc­
cupati, giovani e ragazze, 
sarà allestita nel Palazzo dei 
Convegni di Jesi una mo­
stra sull'occupazione giova­
nile che rimarrà aperta da 
oggi al 30 luglio, preceduta 
da una riunione dell'attivo 
di zona dei quadri sindacali 
della Valleslna. 

ciale e politico, nella prospet­
tiva di un generale rinnova­
mento e ccn l'impegno di ri­
conquistare e vivere in pri­
ma persona la storia della 
città. 

Se si fa eccezicne per il 
PCI, è mancato da parte de­
gli altri partiti un impe­
gno per creare una salda co­
scienza sociale ed una par­
tecipazione dei cittadini alla 
risoluzione dei problemi del­
la città. Proprio a causa di 
questa « assenza democrati­
ca » dei partiti, la Lega ha 
notevoli difficoltà nel tro­
vare un confronto politico 
e un aggancio reale con gli 
stessi partiti. 

Comunque, al di là di que­
ste difficoltà, la Lega ha su­
scitato immediatamente un 
notevole interesse tra la po­
polazione. occupata e disoc­
cupata. A circa 3 mesi e 
mezzo dalla sua istituzione 
conta 300 aderenti. 

Abbiamo parlato con Clau­
dio Pizzingrilli. laureato in 
filosofia, promotore della 
Lega. Tiziana Albert, lau­
reata, e Peppmo Di Gian­
luca, operaio specializzato, 
tutti disoccupati. « Nelle ma­
nifestazioni che la Lega or­
ganizza nei quartieri — ci 
hanno detto — centinaia di 
persene si incontrano e di­
scutono. portano il loro con­
tributo per la risoluzione di 
un problema che. più o me­
no. ci coinvolge tutti. Que­
sti momenti di aggregazicne 
che si succedano ccn sempre 
più frequenza, segnano un 
nuovo modo di affrontare il 
problema dei lavoro, che ncn 
è più quello della tradizio­
nale raccomandazicne. bensì 
quello della conquista so­
ciale ». 

Ccntinua Tiziana Aberri: 
* La Lega dei giovani disoc­
cupati è nata nella nostra cit­
tà dopo molti tentativi fatti 
per costituirla; erano forse 
momenti parziali e riduttivi. 
però hanno permesso l'attua­
le caratterizzazicne di orga­
nismo democratico, legato al­
la Federazione sindacale uni­
taria CGIL CISLrUIL; la Le­
ga ha stretto legami di col­
laborazione ccn la Commis­
sione speciale comunale per 
l'occupazione giovanile, e so­
no proprio queste sue carat­
teristiche che hanno contri­
buito a darle una credibili­
tà nei confronti della citta­
dinanza. Ne è prova d'impul­
so che i consigli di quartie­
re hanno ricevuto dal mo­
vimento dei disoccupati, e la 
prontezza delle istituzioni 
democratiche a raccogliere 
certe nostre istanze. Ascoli 
" zona bianca ", posta in una 
provincia nel suo insieme 
amministrata dalla sinistra, 
si è anch'essa dovuta con­
formare alla forte richiesta 
dì cambiamento ». 

La provincia di Ascoli Pi­
ceno. pur possedendo un ap­
parato produttivo di recente 
formazione ed abbastanza 
stabile, registra una alta per­

centuale di lavoro nero e pre­
cario, una altissima disoccu­
pazione intellettuale, un'agri­
coltura depauperata, un arti­
gianato — nonostante pesi 
enormemente nel complesso 
della realtà occupazionale — 
costantemente relegato in 
seccn d'ordine. 

Nella sola città di Ascoli vi 
sono diverse migliaia di di­
soccupati, di cui 2100 giova­
ni. iscritti alle liste ordina­
rie di collocamento. « A que­
sto riguardo — ci dice Pep-
pino Di Gianluca — c'è da 
sottolineare la inefficienza 
dell'ufficio di collocamento e 
la sua gestione non sempre 
corretta. La Lega, attraver­
so un movimento sviluppato­
si tra i giovani e nella città 
è riuscita ad ottenere una 
prima vittoria facendo apri­
re l'iscrizicne alle « liste spe­
ciali » con una settimana di 
anticipo. Ora si tratta però 
di ottenerne un controllo, 
assieme alla Federazione sin­
dacale unitaria, per garan­
tirne il funzionamento nel 
rispetto della legge». (Alla 
data di lunedì gli iscritti al­
le liste speciali nella provin­
cia erano 589. di cui ben 361 
nella sola Ascoli Piceno, ccn 
1200 moduli ritirati). I ma­
schi sono 261. le ragazze 318. 

« Un'altro obiettivo fen-
damentale che la Lega si 
pene — riprende Claudio Piz­
zingrilli — è quello di re­
stituire al Nucleo Industria­
le la sua funzione di centro 
di programmazione economi­
ca. oggi degenerata in segui­
to a pressioni di ristretti cir-
co'.i economici e politici, con 
ia creazione di forti squili­
bri e sprechi enormi di ri­
sorse ->. 

Ecco qualche dato: deìle 
aziende che operano nell'area 
di intervento del Nucleo, foìo 
9 su 36 hanno mantenuto gli 
impegni occuoazicnali assun­
ti inizialmente: su un tota­
le di 5837 addetti che dove­
vano essere assunti, ne sono 
collocati so'.o 3593. 

Re-tano inoltre muif.izzati 
dalle imprese che operano 
nel Nucleo 866.477 ettari di 
terre che erano destinati ad 
aree di insediamenti indu­
striali. 

« Occorre — ccnclude Ti­
ziana Alberti — che noi par­
tecipiamo n prima perso­
na alle scelte produttive. E 
questo è ancora un obietti­
vo lontano. Il rallentamento 
del processo di unificazione 
tra le tre centrali sindacali 
ci pene problemi in questo 
senso. La nostra scelta del 
terreno della democrazia ci 
impone di seguire da vicino 
le sorti dell'unità sindacale: 
tuttavia noi ci muoviamo 
con decisione verso la imme­
diata realizzazione delle esi­
genze dei giovani disoccupati 
il posto di lavoro lo voglia­
mo ora e con la prospettiva 
di una generale risistema­
zione produttiva ». 

Franco De Felice 

Grave provocazione nell'azienda pesarese 

alla Ben e I/i 
Attor do alla Mar aldi 

Dopo l'intervallo di mezzogiorno i lavoratori hanno trovato l'in-
l'ingresso sbarrato - Sit-in davanti alla sede degli industriali 

PESARO — Serrata alla Be-
nelli di Pesaro. Gli operai al 
rientro, dopo l'intervallo di 
mezzogiorno, hanno trovato 
sbarrato l'ingresso alla fab­
brica di via Mameli. L'episo­
dio di ieri, gravissimo, si 
pene nel bel mezzo dell'ac­
centuazione delle lotte a so­
stegno della vertenza azien­
dale della casa motociclisti­
ca pesarese; vertenza azien­
dale. è bene ricordarlo, che i 
lavoratori d'intesa con le or­
ganizzazioni sindacali porta­
no avanti nell'ambito del 
coordinamento nazionale de! 
gruppo De Tomaso. 

L'episodio è evidentemente 
da collegare con alcuni fat­
ti accaduti in precedenza, 
che avevano dimostrato una 
estrema compattezza dei la­
voratori della Benelli. La 
massiccia presenza di lavora 
tori allo sciopero dello scor­
so venerdì; e poi la giornata 
di lotta di mercoledì, ccn il 
tentativo della direzione del­
l'azienda di bloccare il com-
volgimenti degli impiegati a-
vevano ricevuto l'ordine di 
lasciare gli uffici, e nel po­
meriggio la direzione azien­
dale «metteva in libertà» an­
che gli operai dopo che es­
si avevano arrestato per un' 
ora l'attività. 

Ieri mattina, invece, l'arti­
colazione della lotta aveva 
previsto il blocco delle merci 
in uscita. Nuova reazione 
padronale: interruzione del­
l'energia elettrica e ritiro dei 
cartellini di presenza dall'in­
gresso della fabbrica. Ma gli 
operai sono restati all'inter­
no dei reparti, respingendo 
in tal modo la nuova e so­
fisticata versione di serrata 
cui era ricorsa la direzione 
della Benelli, guistificando 
pretestuosamente tale atteg­
giamento con motivi di peri­
colo per « l'incolumità fisica 
dei lavoratori ». Poi l'irrespn-
sabile decisione (questa vol­
ta nella versione più esplici­
ta) di sbarrare i cancelli 
della fabbrica. La reazione 
dei lavoratori è stata imme­
diata quanto responsabile. In 
corteo con i dirigenti sinda­
cali si sono recati in prefet­
tura dove una delegazione si 
è incontrata col prefetto, che 
ha promesso di intervenire 
affinchè la direzione della 
Benelli receda dal suo atteg­
giamento. Quindi gli operai 
hanno dato vita a un breve 
e pacifico sit-in di fronte al­
la sede dell'a ssocia zi cine de­
gli industriali. 

I lavoratori hanno dimo­
strato di avere i nervi ben 
saldi; non altrettanto si può 
dire del padronato, che non 
può pensare di evitare all'in­
finito, e con siffatte azioni, 
l'inizio e lo svolgimento se­
rio di una trattativa che i ' 
lavoratori e sindacati riven­
dicano ormai da mesi. Que­
sto è il punto cruciale della 
vertenza: De Tomaso non 
vuol sedersi al tavolo per 
discutere e chiarire i pro­
grammi aziendali, e ccnti­
nua a non voler riconoscere 
il coordinamento sindacale 
del gruppo 

In questo suo atteggia­
mento l'industriale argentino 
ha trovato un elevato appog­
gio nella persona del mini­
stro dell'Industria Donat 
Cattin, che a quanto sem­
bra ne condivide le tesi. 

Oggi, con ogni probabilità, 
ccnsiglio di fabbrica e sin­
dacati avranno una riunio­
ne congiunta ccn le forze 
politiche provinciali. 

* * * 
ANCONA — Nella riunione 
di Roma per la « Mantidi ». 
presenti 1 rappresentanti del­
la proprietà, del governo, i 
sindacati, si è stabilito una 
« ipotesi » di accordo, che di­
venterà soluzicne ccncreta 
della vertenza, solo se si ve­
rificheranno le condizioni 
contenute nello stesso testo 
dell'intesa, e cioè interven­
to delle banche per permet­
tere lo scorporo del settore 
saccarifero e quindi disponi­
bilità dei produttori, a pat­
to che gli istituti di credito 
facciano fronte ai pagamen­
ti: finanziamento di 29 mi­
liardi da parte del governo 
(20 per agevolare l'ingresso 
dei produttori ne! settore sac­
carifero); impegno di Ma-

Operai della Mara ld i a una manifestazione durante l 'u l t imo 
sciopero dei metalmeccanici 

raldi a corrispondere i .̂ al.i 
ri, realizzare la campagna 
saccarifera alle condizicni 
prestabilite, ed a riprendere 
in settembre la piena atti­
vità nel settore meccanico-
siderurgico. L'ipotesi di ac­
cordo esclude inoltre l'utiliz­
zo della cassa integrazione. 

Si tratta ancora di una 
« ipotesi », dunque, non del­
l'accordo vero e proprio: è 
tuttavia un passo avanti 
(questo è anche il giudizio 
dei sindacati), che può dar 

frutti positivi, soprattutto se 
si ricompongono — come 
sembra — tutte le difficoltà 
della vertenza. 

La piattaforma d'intesa iti 
discussione presenta aspetti 
qualificanti e. se accomuna­
ta ai contenuti — ancora 
inapplicati — dell'accordo 
dello scorso aprile, può co­
stituire una base importanTe 
per la ripresa produttiva e 
per il raggiungimento de 
f unitivo di una soluzione 
concreta. 

Con l'assessore Venarucci 

Riunione per il traffico 
pesante sull'Adriatica 

Nuove iniziative nella regione dopo l'esito negativo 
dell'incontro con il sottosegretario onorevole Bova 

Oggi fermi 
i servizi urbani 
ed extraurbani 

ANCONA — Oggi i serv.z urban 
ed extraurbani rimarranno bloccali 
per Io sciopero a carattere nazionale 
indetto dalla Federazione nazionale 
degli outolerrotranv.eri e autolinee 
aderenti alla CGIL-CISL-UIL. 

Le rag.oni della manifestazione, 
che interesserà anche le ajtolinee, 
le ferrovie concesse e i servizi di 
navigazione interna, sono molteplici, 

| e vanno dalla mancata applicazione 
del contratto nazionale di lavoro. 

i s.glato da oltre un anno, all'assen­
za del disegno di legge governativo 
relativo 3i nuovi inquadramenti del-

1 le qualifiche; dalla non definizione 
[ del trattamento riguardante le fe­

stività. al tentativo del Governo di 
trasformare il rapporto di lavoro. 
con l'intento di annjl iare di fatto 
t j t ta la contrattaz.onc esistente nel 
settore. 

La ma.-iifestaz'one inoltre intende 
] sollecitare concrete ed organiche in -
| z ati/s s j l o-oblcna del Fondo d 
1 dotaz o n : naz onaie dei trasporti e 
- del.a gestione delia Finanza loesis. 

IPESARO - La III edizione della mostra-mercato 
i 

Si chiude domenica 
«Marche producono» 

PESARO — La terza edizione , Regione Marche, potrà in se­
ne di «Marche producono ». 
mastra mercato dei prodotti ' 
.ndustriali. dell'artigianato. • 
dell'agricoltura e degli altri j 
settori produttivi della nostra . 
re2ione. si conclude dome­
nica 17 luglio. • . j 

E* previsto per fare con- ' 
suntiv:. nonostante i ton: ì 
ottimistici dei comunicati t 
stampa diffusi dai dingent; . 
delia Camera di Commercio ) 
d: Pesaro. Toni ai quali or­
mai per esperienza sappia- • 
mo dare la giusta interpreta- '• 
zione; se li avessimo presi sul . 
seno ai tempi della recente 
u'.tima mostra del mobile, sa­
remmo incappati in una sene 
di valutazioni sull'andamen­
to di quel settore del tutto 
incongrue rispetto alla real­
tà delie cose. 

All'interno di Campanara 
sono presenti 350 espositori 
e contemporaneamente è sta­
to allestito il salone della 
6ub-fomitura al quale hanno 
esposto un centinaio di ditte 
provenienti da tutt'Italia. 

Lasciando da parte l'enfa­
si abituale dei dirigenti ca­
merali. la rassegna, che può 
contare sull'impegno della 

de di bilancio fornire ele­
menti interessanti per una 
valutazione complessiva delle 
reaz.oni del mercato nell'ar-

• tieianato e della piccola im 
prenditoria pesarese e mar-

j chigiana. Un « termometro >< 
' 'amo più significativo se si 
: considera ;a preoccupante 
t fase di stagnazione che inte 
. re.isa il settore produttivo più 
i importante della provincia. 
, .1 mobile. 
; All'inaugurazione deKa ras 
• segna era presente l'asses-
t sore regionale Tornimi. Del-
i l'assessore e del presidente 
; della Camera di Commercio 
i di Pesaro sono stati diffusi 
• i testi dei discorsi mediante 

I ANCONA — Presieduta dal-
I l'assessore Venarucci si e 
ì evolta presso l'assessorato re-
! gionale ai trasporti una riu 
. nionc tra i componenti la 

delegazione degli enti locali 
rivieraschi, interessati al pro­
blema della deviazione del 
traffico pesante dalla Stata­
le Adriatica sull'autostrada 
A-14. Seno intervenuti rap­
presentanti dell'amministra-
zicne provinciale e dei co­
muni di Pesaro. Porto San-
t'Elpidio. Potenza Picena, San 
Benedetto del Trento e Se 
nigallia. Ha partecipato an­
che il responsabile del servi-

• zio trasporti, ingegner Mi 
gliola. 

Com'è noto l'esito dell'in­
centro che la stessa delega-
zicne ha avuto la scorsa set­
timana ccn il sottosegreta­
rio alle partecipazioni stata 
li. Bova. è stato negativo. 
Per questa ragione l'incontro 
ha avuto come scopo prin­
cipale quello di esaminare le 
iniziative da intraprendere 
per cercare di risolvere ki 
qualche modo i> problema, o 
almeno per precostituire le 
condizioni affinché esso non 1 debba npresenursi ogni este­
te. dato che ì comuni m a r 
ohig.ani del litorale risento­
no degli enormi inconvenien­
ti che si traducono in pau­
rosi ingorghi di traffico, in 

J inquinamenti atmosferici che 
I provocano conseguenze nega­

tive sul flusso turistico. Inol 
; tre c'è da considerare il pe­

ricolo per la stessa incolumi-
I tà pubblica: numerosi sono 
! gli incidenti, anche mortali. 

Ribadita l'inopportunità di 
prendere in esame ipotesi di 
soluzioni che comportino la 
realizzazione di varianti o 
circonvallazioni, constatata ì» 
sottoutilizzazione dell'auto­
strada. i rappresentanti de­
gli enti locali hanno concor­
dato di interessare tutti i co­
muni della Regione, attraver­
sati dalla statale n. 16 affin 
che i rispettivi cernigli ap­
provino un ordine del giorno 
nel quale vengano riassunti 
sul problema le indicazioni 
delle popolazioni locali. 

Su proposta dall'assessore 
Venarucci si è anche conve­
nuto di invitare ì parlamen­
tari marchigiani ad un incon­
tro che dovrà svolgersi entro 
la fine del mese. Si esamine­
rà l'opportunità e i modi del­
la predisposizione di una pro-comunicat i stampa. Cesi e ._ . , , 

stato per altre iniziative. I posta di legge d'iniziativa del 
stornali locali ne hanno dato J la Regione Marche. Il pro-
notizia. li abbiamo letto i . blema verrebbe cosi fknalmen-
resoconti non essendoci per- te portato in sede parlamctn 
venuto alcun comunicato 
Inefficienza dell'ufficio stam­
pa della rassegna o voluta 
dimenticanza? 

La rassegna chiude dome­
nica. l'ingresso per il pub­
blico. dalle 17 alle 23 di ogni 
giorno, è gratuito, la mattina 
è riservata agli operatori. 

tare e. dietro la sollecitazio­
ne della Regione e il diretto 
impegno dei parlamentari 
marchigiani potrebbe trovai* 
una ccncreta soluzione legi­
slativa per ovviare a gravi di­
sagi del quali soffrono le po­
polazioni del commi riviera 
schl. 


